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INTRODUZIONE

Il Codice di Prevenzione Incendi rappresenta un piano ambizioso, un’idea potente: l’e-
laborazione di uno strumento unico, che contenga, organicamente, tutte le norme di pre-
venzione incendi esistenti, in grado oltre che di confrontarsi con l’Europa, i nuovi concetti 
e gli standard di sicurezza internazionali richiesti, anche di aggiornarsi dinamicamente 
alle moderne tecnologie e ai nuovi prodotti, nonché all’evoluzione della visione “politi-
ca” della sicurezza, concetto mutevole, legato alla cronaca, agli accadimenti, all’opinione 
pubblica, ai media, e alle occorrenze del Paese reale.

L’architettura del Codice ha previsto l’innesto, nella Regola tecnica orizzontale (RTO) 
descritta nella Sezione S del D.M. 3 agosto 2015, delle Regole tecniche verticali (RTV), 
complementari o sostitutive della stessa, riguardanti particolari ambiti delle attività: le 
Aree a rischio specifico (V.1), le Aree a rischio per atmosfere esplosive (V.2), i Vani degli 
ascensori (V.3), le Chiusure d’ambito (V.13), oltre alle attività civili, già regolamentate da 
norme tecniche prescrittive tradizionali di prevenzione incendi, con lo scopo di rendere 
il Codice, lo standard normativo nazionale unico, nel campo della prevenzione incendi.

Se il 2019 ha visto la fine del doppio binario per le attività non dotate di regole tec-
niche tradizionali di prevenzione incendi di carattere prescrittivo, e la contestuale af-
fermazione della RTO, il 2020 è stato l’anno delle RTV, con l’emanazione del decreto di 
allineamento delle stesse al Codice, il D.M. 14 febbraio 2020, comprendente la V.4 uffici, 
la V.5 alberghi, la V.7 scuole e la V.8 attività commerciali, il cui linguaggio è stato adegua-
to al D.M. 18 ottobre 2019, il decreto di riscrittura della RTO, e della profonda revisione 
della V.6 autorimesse attuata con il D.M. 15 maggio 2020, che ha decretato la fine del 
doppio binario anche per queste attività, della pubblicazione della V.9 asili nido, e della 
V.10, relativa agli edifici pregevoli per arte e storia (musei, gallerie, esposizioni, mostre, 
biblioteche e archivi).

Il 2021 ha visto l’emanazione della V.11 per le strutture sanitarie, le RSA e gli ambu-
latori, della V.12 relativa agli edifici sottoposti a tutela e aperti al pubblico, contenenti 
attività comprese nell’allegato I (Elenco delle attività soggette alle visite e ai controlli 
di prevenzione incendi) al D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151, ad esclusione di musei, gallerie, 
esposizioni, mostre, biblioteche e archivi (per le quali si applica la V.10), e la seconda 
revisione, questa di perfezionamento, del Codice, riguardante le sezioni G, S e V.

Il 2021 però, è stato soprattutto l’anno del superamento del D.M. 10 marzo 1998, con 
l’emanazione dei tre importanti decreti, di carattere orizzontale, relativi alla sicurezza 
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antincendio dei luoghi di lavoro: il D.M. 1 settembre 2021 (c.d. “decreto Controlli”), il 
D.M. 2 settembre 2021 (c.d. “decreto GSA”) e il D.M. 3 settembre 2021 (c.d. “Minicodice”).

L’anno 2022 ha visto, sostanzialmente, il completamento del progetto Codice, con 
la pubblicazione della V.13 per le chiusure d’ambito degli edifici civili, della V.14 per gli 
edifici di civile abitazione, e della V.15 per le attività di intrattenimento e di spettacolo a 
carattere pubblico.

Attualmente è in corso un cambiamento epocale nella elaborazione delle norme 
di prevenzione incendi, che rappresenta il passaggio dal metodo prescrittivo a quello 
prestazionale. A partire dal 3 agosto 2015, si è infatti assistito al susseguirsi di una grande 
quantità di provvedimenti normativi che possono certamente disorientare il progettista. 
Gli ultimi due anni, infatti hanno rappresentato un necessario periodo di assestamento e 
assimilazione di tutte le novità normative introdotte.

Lo scopo della presente opera, è pertanto quello di costituire una guida rapida, ma 
efficace, alla progettazione antincendio mediante l’utilizzo delle RTV integrate nel Co-
dice, oltre a essere d’orientamento nell’applicazione del complesso combinato disposto 
normativo.

Per fare questo, è però necessario partire da là ove tale percorso è cominciato.

L’Autore

CLICCA per maggiori informazioni
… e per te uno SCONTO SPECIALE

https://grafill.it/landchiamami?isbn=88-277-0107-2&tipo=ABSTRACT


7

INQUADRAMENTO NORMATIVO

1. Il D.Lgs. 8 marzo 2006, n. 139
Il D.Lgs. 8 marzo 2006, n. 139, recante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzio-

ni ed ai compiti del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, a norma dell’articolo 11 della legge 
29 luglio 2003, n. 229», coordinato con le modifiche introdotte dal D.Lgs. 29 maggio 2017, 
n. 97, e dal D.Lgs. 6 ottobre 2018, n. 127, è il provvedimento legislativo che attribuisce 
alla prevenzione incendi, funzione di preminente interesse pubblico diretta a conseguire, 
secondo criteri applicativi uniformi sul territorio nazionale, gli obiettivi di sicurezza della 
vita umana, di incolumità delle persone e di tutela dei beni e dell’ambiente, la competenza 
esclusiva al Ministero dell’interno, che la esercita attraverso le attività del Dipartimento e 
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. Le attività di prevenzione incendi prevedono, tra 
l’altro, l’elaborazione di norme; il rilascio di atti di autorizzazione, comunque denominati, 
attestanti la conformità alla normativa di prevenzione incendi di attività e costruzioni civi-
li, industriali, artigianali e commerciali e di impianti, prodotti, materiali e apparecchiature; 
la partecipazione all’attività normativa nell’ambito dell’Unione europea e delle organiz-
zazioni internazionali e alla relativa attività di recepimento in ambito nazionale; le attività 
di formazione, di addestramento, di aggiornamento e le relative attestazioni di idoneità.

Le norme tecniche di prevenzione incendi sono adottate con decreto del Ministro 
dell’Interno, di concerto con i Ministri interessati, sentito il Comitato centrale tecni-
co-scientifico per la prevenzione incendi (art. 15, c. 1).

Le norme tecniche di prevenzione incendi sono fondate su presupposti tecnico-scien-
tifici generali in relazione alle situazioni da prevenire e specificano le misure, i provve-
dimenti e gli accorgimenti operativi intesi a ridurre le probabilità dell’insorgere degli 
incendi (misure di prevenzione), nonché le misure, i provvedimenti e gli accorgimenti 
operativi intesi a limitare le conseguenze dell’incendio (misure di protezione) attraverso 
sistemi, dispositivi e caratteristiche costruttive, sistemi per le vie di esodo di emergenza, 
dispositivi, impianti, distanziamenti e compartimentazioni.

2. Il D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151
La necessità, rilevata a livello europeo, di coniugare l’esigenza primaria di tutela della 

pubblica incolumità, funzione di preminente interesse pubblico, con i principi generali 
dell’attività amministrativa: economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza, 

CLICCA per maggiori informazioni
… e per te uno SCONTO SPECIALE

https://grafill.it/landchiamami?isbn=88-277-0107-2&tipo=ABSTRACT


8

PREVENZIONE INCENDI / RTV VANI DEGLI ASCENSORI

fissati per il nostro Paese dalla Legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Legge sul procedimento 
amministrativo”, ha condotto, nel settore della prevenzione incendi, all’emanazione del 
D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151, concernente «Regolamento recante semplificazione della 
disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 
49, comma 4-quater, del Decreto-Legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122».

L’obiettivo della semplificazione del Procedimento è stato raggiunto attraverso l’ap-
plicazione del principio di proporzionalità dell’azione amministrativa, che ha portato 
alla suddivisione delle attività soggette ai controlli dei Vigili del Fuoco, nelle tre fasce di 
categoria A, B e C, al fine di modulare gli adempimenti di prevenzione incendi richiesti. 
L’obiettivo di assicurare tempi rapidi per l’avvio delle attività produttive, senza ridurre 
nel contempo il livello di sicurezza necessario, è invece stato conseguito attraverso il 
principio di sussidiarietà, che ha comportato il trasferimento di parte dei controlli, che 
venivano precedentemente effettuati dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, ai tecnici 
abilitati che ora devono asseverare la conformità delle attività soggette, alle norme e ai 
requisiti di Prevenzione Incendi e di Sicurezza Antincendio richiesti.

Nell’allegato I al D.P.R. n. 151/2011, e nell’allegato III al D.M. 7 agosto 2012, recante 
«Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze concernenti i procedi-
menti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151», sono indi-
viduate le 80 attività che per le loro caratteristiche comportano, in caso di incendio, gravi 
pericoli per l’incolumità della vita e dei beni, in relazione alle esigenze tecniche di sicu-
rezza. Tra queste, non sono più ricompresi i vani degli ascensori, che comunque rappre-
sentano elementi di rilievo della progettazione antincendio degli edifici e che, in quanto 
tali, necessitano comunque, di rigoroso rispetto di determinati requisiti.

Per le attività classificate B e C, i Comandi provvedono all’esame dei progetti delle 
nuove costruzioni, nonché alle valutazioni delle modifiche da apportare a quelle esistenti 
e istruiscono i progetti in deroga all’integrale osservanza delle regole tecniche di preven-
zione incendi; per le attività classificate A, B e C, ai sensi del D.P.R. n. 151/2011, i Comandi 
acquisiscono le segnalazioni certificate di inizio attività (SCIA antincendio); effettuano 
controlli attraverso visite tecniche per tutte le attività in categoria C, anche a campione 
(per le attività A e B) e verificano il rispetto degli obblighi a carico dei soggetti responsabi-
li. Nel caso di visite con esito positivo, rilasciano, su richiesta dell’interessato, il verbale di 
visita tecnica (per le attività A e B) o il Certificato di Prevenzione Incendi (per le attività C); 
acquisiscono le richieste di rinnovo periodico della conformità antincendio; possono effet-
tuare le ulteriori verifiche ed esami previsti. I Comandi acquisiscono dai soggetti respon-
sabili delle attività individuate, le certificazioni e le dichiarazioni attestanti la conformità 
delle attività alla normativa di prevenzione incendi, che sono rilasciate da enti, laboratori 
o professionisti, iscritti in albi professionali, autorizzati ed iscritti, a domanda, in apposi-
ti elenchi del Ministero dell’Interno. Qualora l’esito del procedimento rilevi la mancanza 
dei requisiti previsti dalle norme tecniche di prevenzione incendi, i Comandi adottano le 
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GLOSSARIO TERMINI E DEFINIZIONI

Al fine di orientare convenientemente il lettore e rendere più rapido ed efficace lo studio 
dell’argomento, si è ritenuto utile riportare i termini e le definizioni più utilizzati, tratti dal 
Codice di prevenzione incendi, dal D.Lgs. n. 81/2008 e dai decreti collegati. Per una più 
rapida consultazione, a fianco della definizione è riportato il riferimento alla norma e al 
relativo paragrafo. Ove si è ritenuto opportuno integrare la definizione della misura an-
tincendio, con le caratteristiche richieste, si è provveduto a citare entrambi i riferimenti.

A

	― Ambito (D.M. 3/08/2015; G.1.7, c. 8): porzione delimitata dell’attività avente la carat-
teristica o la qualità descritta nella specifica misura.

Nota – L’ambito può riferirsi all’intera attività o a parte di essa, ad es.: piano, compartimento, 
opera da costruzione, area a rischio specifico, area all’aperto, area sotto tettoia.

	― Ascensore antincendio (D.M. 3/08/2015; G.1.20, c. 1): ascensore installato 
principalmente per uso degli occupanti, munito di ulteriori protezioni, comandi e se-
gnalazioni che lo rendono in grado di essere impiegato, sotto il controllo delle squa-
dre di soccorso, anche in caso di incendio.

Nota – Ad es.: l’ascensore antincendio può essere impiegato, anche in caso di incendio, per l’e-
vacuazione assistita di occupanti con ridotte o impedite capacità motorie.

	― Ascensore di soccorso (D.M. 3/08/2015; G.1.20, c. 2): ascensore utilizzabile in caso 
di incendio, installato esclusivamente per il trasporto delle attrezzature di servizio 
antincendio ed, eventualmente, per l’evacuazione degli occupanti.

	― Atrio protetto (D.M. 3/08/2015; G.1.20, c. 3): compartimento protetto dall’incendio 
che fornisce un accesso protetto dall’area di utilizzo dell’edificio verso gli ascensori 
antincendio.

C

	― Capacità portante in caso di incendio (D.M. 3/08/2015; G.1.12, c. 2): attitudine della 
struttura, di una parte di essa o di un elemento strutturale, a conservare sufficiente 
resistenza meccanica sotto l’azione del fuoco, tenendo conto delle altre azioni agenti.
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V.3. VANI DEGLI ASCENSORI
GUIDA E COMMENTARIO

1. La presente regola tecnica verticale ha per scopo l’emanazione di disposizioni di 
prevenzione incendi riguardanti i vani degli ascensori per trasporto di persone e merci 
installati nelle attività soggette.

2. Per vani degli ascensori devono intendersi:
a)	 i locali macchinario;
b)	 i locali pulegge di rinvio;
c)	 i vani di corsa;
d)	 le aree di lavoro destinate agli impianti di sollevamento.

Commento: i vani degli ascensori, con l’emanazione del D.P.R. 1 agosto 2011, 
n. 151 (Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti re-
lativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122), non rientrano più nelle attività soggette alle visite e ai controlli 
di prevenzione incendi in quanto non sono compresi nell’elenco di cui all’allegato 
I al Decreto. Essi, però, collegano fra di loro i vari livelli sui quali vengono eserci-
te le attività soggette e rappresentano, quindi, una potenziale via di propagazione 
degli effluenti dell’incendio, inoltre possono assumere una funzione importante in 
caso di esodo da determinate attività e quindi devono poter assicurare determinate 
prestazioni.
Conseguentemente è necessario che i vani degli ascensori vengano progettati, 
realizzati, eserciti e manutenuti in modo da assolvere alle esigenze correlate agli 
obiettivi di prevenzione incendi in relazione alle peculiari caratteristiche dell’atti-
vità soggetta servita. I requisiti richiesti saranno di carattere crescente in relazione 
alla vulnerabilità degli occupanti.
Per vani degli ascensori si devono intendere, se esistenti, oltre al vano corsa, il lo-
cale macchine, il locale ove sono installati gli organi di trasmissione del moto (pu-
legge), e le connesse aree di lavoro.
Gli ascensori si possono classificare in base alla tipologia di trazione in:

	― Ascensori elettrici, del tipo a fune: la cabina è collegata con funi d’acciaio, 
mosse da un motore elettrico, che consente il movimento in salita e in discesa. 
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CONTENUTI E ATTIVAZIONE DELLA WEBAPP

Contenuti della WebApp

	― Normativa e giurisprudenza in materia di prevenzione incendi.

	― Modulistica di Prevenzione Incendi dei Vigili del fuoco:

	� MOD. PIN 1-2023 VALUTAZIONE PROGETTO

	� MOD. PIN 1-2023 VALUTAZIONE PROGETTO PNRR

	� MOD. PIN 2-2023 SCIA

	� MOD. PIN 2-2023 SCIA PNRR

	� MOD. PIN 2.1-2018 ASSEVERAZIONE

	� MOD. PIN 2.2-2023 CERT. REI

	� MOD. PIN 2.3-2018 DICH. PROD.

	� MOD. PIN 2.4-2018 DICH. IMP.

	� MOD. PIN 2.5-2018 CERT. IMP.

	� MOD. PIN 2.6-2018 DICHIARAZIONE NON AGGRAVIO RISCHIO

	� MOD. PIN 2 GPL-2018 SCIA

	� MOD. PIN 2.1 GPL-2018 ATTESTAZIONE

	� MOD. PIN 2.7 GPL DICHIARAZIONE DI INSTALLAZIONE

	� DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA

	� MOD. PIN 3-2023 RINNOVO PERIODICO

	� MOD. PIN 3.1-2014 ASSEVERAZIONE PER RINNOVO

	� MOD. PIN 3 GPL-2018 RINNOVO PERIODICO

	� MOD. PIN 3.1 GPL-2018 DICHIARAZIONE PER RINNOVO

	� MOD. PIN 4-2023 DEROGA

	� MOD. PIN 5-2023 RICHIESTA N.O.F.

	� MOD. PIN 6-2018 RICHIESTA VERIFICA IN CORSO D’OPERA

	� MOD. PIN 7-2018 VOLTURA

	� Richiesta di omologazione di porte resistenti al fuoco 
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� Richiesta di benestare per i sipari di sicurezza

� Autorizzazione dei laboratori di prova ai sensi del D.M. 26 marzo 1985

� Richiesta omologazione estintori portatili

� Rinnovo omologazione estintori portatili

� Certificato di prova estintori portatili

� Rapporto di prova estintori portatili

	― Glossario dei termini e delle definizioni.

Requisiti hardware e software
	― Dispositivi con MS Windows, Mac OS X, Linux, iOS o Android;
	― Accesso ad internet e browser web con Javascript attivo;
	― Software per la gestione di documenti Office e PDF.

Attivazione della WebApp
	― Accedere al Profilo utente Grafill oppure crearne uno su www.grafill.it;
	― Cliccare sul pulsante [G-CLOUD];
	― Cliccare sul pulsante [Vai alla WebApp] a fianco del prodotto acquistato;
	― Fare il login usando le stesse credenziali di accesso al Profilo utente Grafill;
	― Per accedere alla WebApp cliccare sulla copertina del libro presente nello scaf-

fale Le mie App.

CLICCA per maggiori informazioni
… e per te uno SCONTO SPECIALE

https://grafill.it/landchiamami?isbn=88-277-0107-2&tipo=ABSTRACT
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